
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

L’ARS PANICALENSIS: QUALE FUTURO? 

Ars Panicalensis – Ricamo su Tulle di Panicale oggi è un marchio registrato a livello nazionale ed 
internazionale con lo scopo di perseguire due finalità principali, innanzitutto la tutela della provenienza e la 
certificazione dell’originalità delle produzioni, in secondo luogo la possibilità che questa antica tradizione 
diventi un vero supporto alla economia locale, soprattutto in questo momento che si ha, anche su scala 
locale, necessità di uscire dalla crisi che ha segnato pesantemente anche le piccole comunità. Tutti coloro 
che vogliono impegnarsi per Ars Panicalensis a Panicale ne devono avere la possibilità, e, soprattutto la 
ricaduta in termini economici deve rimanere nella realtà in cui nasce questa antica tecnica, proprio come 
Anita Belleschi Grifoni fece ormai quasi un secolo fa. 

Molte cose sono state fatte e molti processi sono già avviati, è però ora necessario concretizzare alcune 
azioni che mettano a frutto il lavoro fin qui svolto e concretizzino e consolidino alcuni importanti obiettivi. 
Innanzitutto continuare a fare della manifestazione Fili in Trama, molto ben avviata nelle sue prime 
edizioni, l’evento di promozione del territorio soprattutto a sostegno dell’economia turistica per la quale 
Panicale, il Trasimeno e l’Umbria sono particolarmente vocati. Accompagnare questo evento dalla 
partecipazione a fiere nazionali ed internazionali del settore che sono anch’esse momento di promozione 
della mostra mercato, che è diventata ormai appuntamento annuale, ma anche del patrimonio, culturale, 
ambientale, tradizionale e paesaggistico che Panicale, uno dei borghi più belli d’Italia, può offrire ad un 
turista che ama il bello e ad un mercato del turismo di nicchia.  

E’ però altresì necessario consolidare ed ampliare le produzioni e fare in modo che la scuola di ricamo Ars 
Panicalensis diventi una scuola laboratorio, capace di far fronte ad eventuali commesse, e che il numero 
delle ricamatrici di nuova generazione sia incrementato. Questo infatti consentirebbe di ampliare i mercati 
e di incrementare quelle produzioni che oggi già comunque in parte ci sono. Il vero salto di qualità va però 
favorito nell’incontro con il mondo della moda e dei mercati del made in Italy, molto ricercato nel mondo, 
che richiedono qualità nella tradizione ma anche innovazione. 

E’ questa la strada che occorre percorrere affinchè, Panicale possa affermarsi capitale Umbra del merletto e 
del ricamo, consolidare, tutelare ed innovare le produzioni nel made in Italy e nello stesso tempo affermare 
un importante progetto di promozione del territorio, attraverso Fili in Trama e la Via Europea del Merletto 
e del Ricamo. 

 

 

 


